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È n Giornale esco ‘tutti i giorni, eccsttuate le domeniche — Direzione ed 





Alessandro II per la sua proverbiai 
antipatia verso la Germania; non ab- 
biano più cagione di seminare diffi 
denze. ; i è 
Una triste notizia ci. c 
all'ultima ora, quella della 
lord Beaconsfield, ex ministro, ‘già 


































































Udine; 19-aprile. 
Durante le Festo (come jeri scri 


vermo) le quistioni: politiche matu- 
i , ane 








nuncia, compensà 
sezza di, notizie neg] ' 

Oggi sappiamo, ad esempio, che la 
quistione turco-ellenica va 2 grandi 
passi.verso.il:suo;componimento diplo-. 
matico. Difatti la..risposta del Go- 
verno del Re Giorgio alla Nota iden- 
tica apparve agli ambasciatori delle 
Potenze in Atene, qual una, accolta» 
zione in buona forma delle .offerte 
della Porta, e gli ambasciatori delle 
Potenze a Costantinopoli ricevettero 
ordine di affrettare dalla Turchia, la 
consegna . de’ territorii «Trattasi ora 
che una Commissione .internazionale 
ajuterà a precisare «la; linéa di con- 
fine sul luogo ed assisterà alla presa 
di possesso che farà la Grecia tran- 
quillamente, a meno ,che- non insor- 
gano. da parte de’ Greci cagioni per. 
nuove discrepanze. E potrebbero .na- 
scere, se badiamo al tenore di alcuni 
telegrammi da Ateno, i quali sup- 
pongono che l'entusiasmo nato tra le 
popolazioni per la guerra tion così di 
leggieri si ‘calmerà davanti i delibe- 
rati della Diplomazia. de 

Riguardo Alla quistione tunisina, 
gli ultimi telegrammi ne restringono 
l'importanza, almeno pel momento. 
Difatti, mentre le truppe del Bey si 
avanzano per reprimere l’audacia della 
tribù che eccitarono la suscettibilità 
della Francia, il corpo spedizionario 
sembra che per ora non darà corso 
a que: progetti @ annessione e'‘di 
esclusivo protettorato che si attri- 
buiva al Governo della Repubblica 
al primo annuncio de’ provvedimenti 
militari che si prendevano. Però un 
telegramma ci avvisa dell’arresto a 
Tunisi Ai’ due' miarabutti “marocchini - 
andati colà per  entusiastare alla 
guerra quelle. iribù semi-indipendenti, 
eccitando l'odio di razza ‘ed il faria- 
tismo religioso. 

Mentre. Ja crisi ministeriale pol 
senno della Corona felicemente fu 
sciolta in Italia, il telegrafo ci an- 
nuncia egual crisi nel nuovo Regno 
di Rumania, Il ritiro di Bratiano di- 
cesi dovuto a cagioni di salnte; ma, 
se dobbiam credere al Romanul, ogli 
finirà col cedere alle instanze del 
Partito liberale che lo vuole al po- 
tere. 

Dalla Russia non vengono se non 
notizie atte ad accreditare l'opinione 
che il nuovo Czar non riuscirà a dare 
alla politica interna dell’ Impero quel 
riordinamento liberale, che potesse 
essere rimedio ai mali e salvaguar- 
dia. contro le sette. Tuttavia, se il 
Morning Post dice il vero, abbiamo 
un segno di politica pacifica, all’e- 
stero, nell'avere lo Czar contraman- 
data la costruzione di fortilizj sul 
confine tedesco. Questo fatto. dimo- 
trerebbe, come i sospetti, nati contro 
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o moderati, sommo.oratore e letteraio, 
e uno:degli uomini più illustri. della 
moderna. Inghilterra. Noi, rammen- 
tiamo, ad onore di Beniamino Disraeli 
conte di Beaconsfietd, come, traitane 
dosi a Béflino la quistione' d’ Oriente, 
seppe opporsi ‘allé- vellaità' delià’ 
Russia. i 3A: 





Insegnamenti pel Paese. 


La crisi ministeriale che durò 
undici giorni, e si chiuse pel 
senno della Corona. senza pro- 
durre effetti rovinosi, deve es» 
sere un insegnamento-pel Paese: 
Quindi è utile riflettere un po> 
chino alle cagioni che la :pro- 
dussero, agli incidenti di ‘essa 
ed alle probabili conseguenze.. 

A] Ministero Cairoli-Depretis, . 
com'è notissimo, non mancarono, 
sin dall’origine, ostacoli sul suo 
cammino; cioè a contrariarlo in 
ogni atto non fu soltanto l’Op- 
posizione . nata da divergenze 
d'opinioni, bensì. l’Opposiziohe 
personale, l’ Opposizione siste- 
matica. Sul campo de’ principj 
(almanco nella parvenza) ebbe 
avversaria la. Destra; ma questa. 
Opposizione di una minoranza 
troppo tenue non sarebbe stata 
d’impaccio ‘grave alla Camera, 
bensi alle volte utile meccanismo 
costituzionale. D’ impaccio fu per 
contrario l’Opposizione dei Dis- 
sidenti di Sinistra capitanati dagli 
‘on. Crispi e Nicotera. Or a questi 
spetta la responsabilità ‘ della 
crisi. Difatti, senza gli anteriori 
propositi di. combattere il. Mini 
stero e le note aspirazioni di 
que’ capi-gruppi, per la ancor 
nebulosa quistione tunisina non 
sarebbe stata cosa seria abbat- 
tere un Ministero, che pur aveva 
condotto a termine felice duè 
importanti Leggi finanziarie, è 
ad una altra Legge d'ordine po- 
litico doveva a questi giorni as- 
sicurare il trionfo t E la respon- 
sabilità della crisi ‘spetta alla 
Destra, che, malgrado le interne 

— No, io non lascierò le vostre gi- 
nocchia finchè non abbia sentito una pa- 
rola di consolazione. Conducetemi con voi, 
conducetemi presso a vostro fratello. Non 
respingete la 
donna che piange. Io vi adorerò come un 


dirà ‘eteronmente per avermi salvata. 

E la bella creatura promeva il turgido 
senò contro ai ginocchi del banchiere, 0; 
sollevando arditamente la faccia, lo saet- 
tava con que’ suoi occhi’ fascinatori. 





Vv. — Aveto finito? — sotermpRO i dot: 
innazi tore inquieto della’ piega che ‘prendevano : 
{continnazione) le pa Avete detto toto ‘sigiiorà ? 


Non ‘sapete che' il banchiere ‘conosce ‘al: 
pari di mo le vostre diaboliche: astuzie e 
non è disposto a' lasciarsi ‘abbindolare ‘ 
come un ragazzo fo i 
| II biibichiere si scosse, e, seguito sepipre'! 
dalla contessa, indietreggiò ancora ‘due’ 
passi, arrossendo. A furia di riocilaro, 
egli era filialniente giunto presso ai tavolo 
sul quale 1° Olivieri ' aveva poco' prima 
deposto il coltello. . ‘": 1 
ia Ma ‘ae'questa ‘infelice dicessi f 
‘— balhettò egli in preda” a una pro- 
fonda ‘emozione. + So fosse ita 
séntita 1 Se ‘ella-potesso' ridotiare' la ra-, 
gione e la' felicità al ‘mio povero fratello 1° 
* L''Oltvieri ruppe in'inà risata. >: >" 
Ma in quello ‘la contessa che-si 


La contessa guadagnò io spazio lasciato 
dil5 batichiere #6 continuò con voce «piena 
di ffemiti: TE 

—:.Ma io ‘tornerò presso di dui, lo 
circondérò di core .0 di ‘affetti, gli rido- 
nerò la ragione perdota, diverrò la sua 
schiava; lo renderò felice 6 voi forse non 
« i ‘odieréte più ‘quando avrò compiuta 
quest opera ‘di santa riparazione. Oh, :si> 
guore, signore; 'voi siete commosso; ditemi 
che viverò, ditemi che non ‘Mi iccidereto 
6 tutta la mia'vita-sarà consacrala 2 voi 8 
al povero vostro fratello.» 0. 
e Alzatoyi,.. signora, =; disse il ban= 
chiere agitatissimo. N 
della, vosira . sorte, 
a coricarvi. i 



























: 1 
mia ‘alzatevi 6, 101 


‘vedeva’ 








"l' scissure, si rianimò per un mo- 





.Paiuto de’ Dissidénti di Sinistra, 


‘cine di Deputati ministeriali. La 


riconosciuto come il capo dei ories, .| crisi fu un atto'di partigianeria 
a a 


« della crisi, mancò subito alla 


preghiera ‘d’ una © misera | 


angelo ‘del’ cielo e vostro fratello vi bene» , 
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scopo. di mantenersi buono per grippi dissi 
mento ad, audaci; speranze, col 


calcolo meschino di giovarsi del- - di ‘fori, se 


farosa risposta alla.Corona, ‘La | 
qual risposta è pure incidente. 
importantissimo e lietissimo della. 
crisi. Poichè l'on. Sella' (la cui: 
arguta parola aveva tanto bale: s8e, 
|. strato il Ministero sino a gittargli |: che, sai 
contro un aperto voto di sfir | al | 
ducia). disse al Re nientemeno 





e dell’apatia di parecchie die- 


piuttostochè un' attò risoluto per 
salvare il paese. dai pericoli 
d’una politica non: bene diretta. 








E-ciò manifestossi tuminosa-' che questo: il Ministero Cairoli- | torale, perchè là" "pi 
cinte ‘egli eni aonio Depretis rappresenta tutta la Si- interrogare il pi I’ Lailià redi 
" eriei nistra; dunque è saviezza e pru- Ed'è supponibilé éhe“l’01 








durante la crisì stessa, ormai 
conio a tubi 3) prnoiralo dei 
uali si è ’‘atteggiamento preso | OD, 
di capi de' Sese enti. Ghia. | intimamente persuaso che il Mi- 
mati dall’on. Depretis, per vo- nistero Cairoli - Depretis fosse: 
lere della "COrdna, a stabilire inetto a serbare il decoro d’ I- 
le basi d’un accordo, riconob- talia all’estero e a mantenere 
bero in que’ intimi colloqui che, I ordine all’ interno, avrebbe 
alla stretta de’ conti, disere> dato questo consiglio ‘alla Co- 
panze sul programma di go- rona ? Non possiamo, davvero 
Ferno o non esistevano, od-e- | fare all'on. Sella, nostro ;con- 
rano tanto lievi da passarci cittadino onorario, questo torto. 
sopra. Anzi tanto i diari mini- Dunque deduciamo che unica- 
steriali quanto gli organi dei | Mente ad aspirazfoni partigiane 
due capi-gruppi poterono dare sia da attribuirsi l'energia spié- 
all'Italia la lieta notizia che | g9ta dall'on. Sella nel provo-. 
Sella Sinistra esisteva pieno ac- | Care la crisi. Non riuscite le 
cordo riguardo. ul programma, aspirazioni, ecco l’on. di Cos-: 
Dunque, esistendo questo con- sato consigliare la Corona a 
fessato accordo,: il‘ mutare il | Mantenere sua fiducia nél Mi- 
Ministero non’avrebbe giovato | Nistero Cairoli-Depretis.... .. . 

a niente, poichè una confessione | _, La orisi, dunque, che per un-. 
così chiara ed eesplicita annun- | dici giorni fecé, palpitare nel’ 





denza: conservarlo al ‘potere. Ma, 
qualora l'on. Sella fosse stato, 


abbiasi di 


Î 


| può avven 


zioni (con 


| Dissidenti 
ciliati, ed 





ciata oggi solennemente al paese, | cuore de' nostiî Moderati 0 Co- * bra: per, gestreggiamenti BOE, 
non dovrebbe essere smentita | sfifuzionali la dolce speranza condiliabili col rispetto; - oguord 
domani, ed è nion più Dissidenti | di tornare in sella, per..i notati | ® parole ;professato;. erso, Il Re” 


e verso.le.i 






incidenti riuscì tutta ‘a beneficio 
della Progresseria: Essa;-difatti 
contribuì a riunire tutta la Si 
nistra (non più, dunque, le molte 
Sinistrs del buon Giornale di U- 
dine) in un solo programma di 
governo, annuenti gli on. Crispi 
e Nicotera ; essa contribuì a fare 
in’ modo che 1° uomo più illustre . 
di Destra, l’on, Sella, desse allà 
Sinistra, come atta a governare, 
la cresima. si 
Dall'esame di questi fatti :e di 
questi incidenti della crisi, il 
Paese ricaverà indubbiamente 
utili insegnamenti. E noi spe- 
riamo che lunedì prossimo, alla 
riapertura della Camera, il ri- 
confermato' Ministero si troverà 
davanti ad una sicura maggio- 
ranza. 

Ma se (come mormorano sino 
da oggi ì Moderati o Costituzio- 
nalì) ciò non fosse; se'i capi dei 
_———————— ST 
tello lì su quel tavolo? Perchè aveva ‘| 
voluto inirattenersi con quella miserabile, 
darle tempo, far pompa de’ proprii mezzi 
di vendetta, ripetere lo stupido giuoco 


alla Camera avrebbero ajutato 
l'opera del Ministero. 
Per questo lietissimo incidente 









Destra qualsiasi speranza di. 
tornare al potere, cioè di pro- 
curarsi (per la esistenza delle 
molte Sinistre, come le chiamava 
il buon Giornale di Udine) la 
tanto ambita, rivincita del 18 
marzo 1876, dacchè 1 on. Sella 
(invitato dalla’ Corona a dire 
ultimo una. parola sulla situa- 
zione) riconobbe, con una sem- 
plice addizione dei' voti della 
Destra a quelli d’una frazione 
del. Centro, che un Ministero 
moderato non avrebbe avuto. se 
non l’effimera vita di una o due 
settimane, qualora fosse piaciuto 
alle. Sinsstre riconciliate. Quindi 
per questo intimo senso delle 
cose |’ onorevole Rappresen- 
tante di Cossato (anche nello 


_——————————— 


pervenuta al punto desiderato, cioè a 
portata del coltello, con un balzo di 
pantera sì gettò su queri’ arma, la afferrò 
6, senza esitare, con tuttà' la forza on- 
d’ ara capace, la piantò dritta nel petto | del' gatto che avendo ii sorcio tra ‘le ugnè, 
dél ‘banchiere. x si gode di lasciarlo libero un ‘a È 

1? atto fu così audace e improvviso che | riavventarglisi  adosso? Ab, era’ dunque 
nessuno avrebbe potuto mettersi in guardia | verò' quel to degli alti cia Diò < 
# sottravvisi. rende pazzi ‘coloro ch'egli é 
fl banchiere cadde al suolo mandando iurvo sul corpò del'banchiere, cercando’ 
un grido. È $ di esplorarne la ferita, il niedico volgeva 
A' questo grido di ‘morte, risiose un | nellà ‘mente i più ari ieri. ‘Egli 
urlo: di trionfo mandato dalla. contessa.’ | &] non aveva pensato deppure un 

Il dottore esasperato, furibondo, potendo | di’ dortere dietro alla fuggi 
a mala pena spiegarsi l avvénuto, si av- 6 
ventò sulla donna per farla a brani. 

“Mà questa, con un urto potente, si li 
berò dal medico reso omai «debolissimo -| 
dalla tisi. E, balzando.:allaporta; de! 
stanza, Paperso e vi si precipitò ‘al:di 
faori gridando beffardamente. 

— Arrivederci, signori. sà 

E sparve. x S 

Chi può narrare la disperazione impo- 
tento del dottor. Olivieri pre giudcato 
da una donna quand'egli ‘l'aveva ‘assoluta: 
mente in proprio potere, quando avrebbe 
potuito ‘achiscciarla :c0n : olpo:solò :E 
questa donna, dopo-essersì fatta. heffa:di. 
lui, gli era sfuggita: con iarte: infernale, . 
viccidendogli..per. giunt mico! Sciagu-! 
rato! Perchè aveva egli depostozil:col«: |; da 















Potenze a C 
la, proposta 
il confine tu 

La. nuova 
























cresta ‘delle 





gueni 








pletamente dii 


l’uomo aveva 
sargli, dinanzi 
n° 





dest 

e'tisoluto 

rità" Ini 

del giaccute per esamina 
approntare i dovuti soccorsi. 

Ma d’improvviso si senti un forte ru= 
more fuori della. stanza, e nello stesso 


publ bimente spalancato, 
































un’altra volta)‘ diede l'ormai |: bito” affermata riegnei lazione 





nisse, ‘allora noi 

Voto, qiiello 
esto cond 
la discussione ‘sul 


sfata), si avvanzi di‘uui 
. il banco ministerialè' 
| giamento di atiéta ‘init 
È supponibile che l’on 
miova così subito 
co' suoi vispi dersd 
ma il Paese da' stinili’- coli 
dizioni’ imparerebbe' “ané! 

qualcosa, e nelle ‘prossime*èle: 


darebbe una salutare lezione 21 


Destra: per. destreggiamenti poco . 





CONFINI TURCO 


Desumendolo dalla’ 
presentata dagli‘ ambasgiato! 


ciando ‘presso. ll 
vend, tra l’ imbodeatura ‘ 
rias e Platamona, a quattri 


prima fra Nezéco; 
‘del *) 


dagna la ommità: 
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ire a “du 


la Legge. riformata) 


ipocritamente , rico: 
al ‘Capo morale ‘della: 























stituzioni dell 
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‘omonduros, pi 
del: nuovo: 
reo-greco 
‘linea fro) 
isola” 
























:P Ovest,...S061 
montagne;: passa 


































agitazione, 
taenticato,,,, 


Stando di guardia, 
teva nell’ippartamedti 


improvvisameri 
uda 












prendendo la direzione : dell’ovést 
‘a partire da ‘quel punto, ‘senza ab-. 
bandònare lA medesima cresta, passa - 
‘a Ligara 6 ‘Derveni-Melona ed:ar-. 


‘fiva alla sommità del monte Hvitri, 
irigenidosi di là verso il sud, la li- 
unge la riva destra del Ke- 
raghis e,’ seguendo la linea dello 
‘spartiscque verso il sud-ovest, gua- 
dagna il ‘vertice delle alture situate 
1 nord del villaggio di Torkco ; volge 
séguito vèrso il nord-ovest nella 
ione di Dimimitza, e si.mantiene 
mpre; sulla linea dello. spartiacque, 
lasciando alla Tarchia il villaggio di 
‘okhonon. Prima. ;di giungere 
za, ad una distanza di circa 
da questo .luogo, la li- 
."Ne8,.; era ‘volge. verso 1’ ovest 
© sempre sulla linea dello spartiacque 
e passa pei villaggi di Hamouristi, 
Gacranon e Georgitzà per guadagnare 
Kratchavo.. Dirigendosi în seguito 
terso .il sud per la cresta, passa per 
la sommità dei monti Zygol, Dokini 
e Peristeri e raggiunge la riviera di 
Arta; seguéndo il ruscello ‘che con- 
“duce per: la. più corta distanza le 
° seque.pluviali. della cima del Peri- 
: steri a.quel dòrso d’acqua e passando 
presso i villaggi di Kalarbyte e di 
* Michalitzi,. o 
AI di là di questi ultimi punti se- 
‘ gue il thahweg: della riviera d’Arta 
. fino alla sua foce. 
Il territoriò di Punta sarà ceduto 
alla Grecia. |. 
"Fatte. le fortezze che comandano la 
entrata del, golfo, d’Arta, tanto dal 
+ lato ‘dî Prevesa, che da quello di 
Punta; saranno; disarmate, e la libera 
riavigazione, del. golfo d’Arta sarà as- 
gicurata.. ‘ È 


_ NOTIZIE ITALIANE 
la Greta ufficiale del 16 aprile, con - 


. décreto ‘13 febbraio, che autorizza 
una ‘parziaio inversionodolle rendite del- 
l'opera, pia Daverio-Pedrocchi nel co-, 
“mone: di Vergiate, a favore “di; un asilo 
infantile di erigersi nel comune medesimo. 

2.‘R. decreto 27 ‘febbraio, che deter- 
mina’ il concorso dell’ Italia all’ Espos:zione 
internazionale; di ‘elettricità che sarà tenuta 
a Parigi dal l'agosto al 15 novembre 1881. 

2. È decreto, 27 febbraio che auto- 
Lamon a ridurre ad 


rizia it comune di ù 
della tassa di fami- 


“una lira il ‘minimo 
glia.o faocatico. È 
% ‘decreto 6 marzo che stabilisce il 

. iganico degli uffici della Corte 
dei. conti. ra: 
5. R. decreto 3 aprile, che istituisce 

. presso; l’officio della presidenza del Con- 
siglio dei. ministri un posto di archivista 
capo coli’ annuo stipendio di lire 4000. 
6, Disposizioni nel personale giudiziario” 
"inaugurazione dolla Esposizione 
a Milano avrà definitivamente 


Nazio! t 
luogo il giorno cinque del prossimo mag- 
gio, coll’ intervento delle LL. MM. 

«= AI Ministero delle Finanze sì s0no 
iniziati gli studi per ottemperare all’ or- 
dine del giorno approvato dalla Camera 
il 22 febbraio u. s.,, nella discussione 
della Legge sul-corso forzoso, € col quale 
invitavasi îl Governo a presentare col 
bilancio di prima previsione del 1882, vo 
prospetto dimostrativo sui vari, capitoli 
del bilancio della spesa, che si riferiscono 
a provriste, per distinguere la parte pro- 
pria dei servizi da quella corrispondente 

‘alla spesa dell’ aggio. 

— Il Diritto parlando della soluzione 
delia (crisi dice: . 

« Vi ‘è stata una nobile gara tra il 
sentimento del dovere, da un Jato, € la 
più scrupolosa delicatezza, col generoso 
disinteresse, dall'altro, e il sentimento 
del più schietto patriottismo. Il precedente 

. è dunque nuovo, davvero, negli anaali 
. parlamentari, ma è tale che nobilita Ja 
storia delle istituzioni rappresentative, © 
nobilita, sopratutto, un gran partito, . - 

“e Como che si guardi, la storia di 
questacrisi appar singolare, confidare e 
rimarrà memorabile. Particolarmente giova 
confidare che rechi buoni frutti alla na- 

< zione, la qual cosa può ritenersi sicura, 
se il Ministero e i partiti, ritemprati in 
questa prova, sapranno, Ciascuno per la 
sua. parte, attenderò all'adempimento dei 
toro doveri. In “tal guisa, non mai cosa 
spparieriento male iniziata, avrà avuto più 
Jfeto fine ». nu 
i È smentita la voce sparsa da un 
giornale, della. venuta det generale. Gari- 
ialdi. sul continente. È a. 
O, 


arte a 





“ NOTIZIE ESTERE 


A quanto ansunzia la Politische Corre- 
sponidenz, sua altezza il Principe ereditario 
arciduca Rodolfo d'Austria, che oggi poco 
dopo il mezzodì arriva a Trieste, nei suo 
viaggio di ritorao dall’oriente visiterà al- 
cuni punti della Dalmazia, fra cui Ragusa 
e l'isola di Lacrona. 

— It noto economista Paolo Leroy- 
Beaulieu pubblica nell’ Economiste Fran= 
gaîs un articolo sulla « Questione - Toni- 
sina » del quale riproduciamo la concla- 
sione: 

< È precisamente..perchè noi rappresen» 
tiamo il commercio e l’industria della Fran- 
cia, che senza reticenza proclamiamo que- 
sta verità: — « Non-c'è altra soluzione 
« possibile della questione tunisina; al- 
«l’infaori dell’ annessione definitiva ed 
immediata dell’ intiera Tunisia. » 1! 

"— Il Gaulois dice che si stà formando 
a Nimes nu altro corpo d' esercito da spe- 
dirsi nella Tunisia, il quale è ‘composto 
di due reggimenti di fanteria, “i uno di 
cavalleria; di cacciatori, artiglieria e genio. 

—1 tentativi di Bismark per iatrodorre 
una polizia internazionale o prescrivere il 
diritto d'asilo sono abortiti. 

— Si annunzia da Leopoli che giusta 
notizie da Varsavia, il tnarchese  Vielo- 
polski dovrebbe presentare allo Czar Ales- 
sando II un memoriale nel quale sa- 
rebbe pregato a prendere io riflesso i di- 
ritti nazionali dei suoi sudditi della Po- 
lonia, 

— A Pietroburgo fu arrestato uo. co- 
lonnello di gendarmeria sospotto di trame 
nibiliste, Dei palombari cercano mine sotto 
i ponti della Mojka e del canale di Ca 
teriva. Tn un sobborgo furono scoperte 
parti integranti d’una stamperia segreta 
ed una quantità colossale. di proclami ni- 
hufisti : 18 persone furono arrestate. 

— L’ Egyetertes ha da Pietroburgo il 
seguente dispaccio mandato per lettera 
fino al confine: 

« La polizia suhodorò che gli studenti 
voleano liberare i regisidii colla forza ; 
seppe che il luogo della riunione scelto 
ora presso la chiesa di Sani’ Anna. Ba- 
ranoff mandò colì un grosso nerbo di 
guardie; furono trovati 20 studenti, i quali 
vennero arrestati. Niente di compromettente 
essi avevano, Quando gli studenti vennero 
trascinati vis, il popolo sì fece avanti grì- 
dando: « liberiamo gli studenti! abbasso 
la polizia!» fo tn attimo si formò una 
cerchia di migliaia di persone attortio alle 
vardie. Ai segnali di aiuto accorsero rin- 
orzi ; il militare disperse fa folla. Avven- 
nero arresti in. massa. Fu la prima: volta 
che il popolo prese apertamente partito 
pei rivoluzionari. » i 

Secondo altre lettere, si temono puovi 
fatti. 

— Uo telegramma da Vienna al Pester 
Lloyd dice essere lo Czar intenzionato 
d'introdurre una riforma nello Stato, 
prendendo a modello il Governo  germa— 
nico. Non sarebbe il miglior dei Governi 
in-quanto a libertà, ma di' confronto al 
Governo russo è già molto. 

— Gli Andorrani hanno iniziato tratta- 
live per venire ad una conciliazione ren- 
dendosi ormai insopportabile il blocco 
da coi sono stretti, G 


Dalla Provincia 


Gemona, 17 aprile. 


Ieri quì 8’ ebbe festa religiosa po- 
polare, ‘festa di beneficenza. La Con- 
gregazione di Carità fece appello alle 
filantropia cittadina, perchè si 'por- 
gesse un soccorso & que’ miseri cui 
nè fortuna, nè salute arride. In breve 
tempo si raccolse un bel numero di 
oggetti, che vennero d'stribuiti in 
duecento doni, e su di essi si aprì 
una lotteria. Alle ore nove di mattina 
si cominciò la distribuzione dei bi 
glietti, fatta per turno dalle gentili 
signorine del paese, e verso lè quattro 
pomeridiane si consegnarono i premi 
ai vincitori. Oggi rimangono ancora 
molti biglietti da vendersi e molti 
premi ‘a guadagnarsi. E a sperare 
che, in grazia della filantropia e la 
probabilità d’una vincita, si riesca a 
raccogliere la somma presunta dalla 
Congregazione di Carità. 

Alle otto e mezzo. pomeridiane — 
sempre per cura della sullodata Con- 
gregazione, d’ accordo colla Direzione 
del Teatro — si rappresentò, 2 ‘totale 
beneficio de’ poveri, la sempre. gra- 
ziosa commedia I Rusteghi di Carlo 
Goldoni. Essa venne rappresentata 
dai giovani e dalle giovani dilettanti , 
del paese con una esecuzione supe- 
i poteva ssigere, 





riore a quanto #1 


+ Delusioni. 
“Da' S. Pietro al Natisone ci giunge 
la notizia che colassù ‘la caduta del | 


Caduta «del Ministero facev: 


chè il decreto di trasloco potesse venir: 
cassato, ‘0, mosse da questa'speranza; 


alcune signorine nella ricorrenza della 
Pasqua ’presentaronsi a ‘significare al 
r. fanzionario ff. i loro voti. ©’ 
Ma... il Minisiero cadde, rizzossi. 
e siede, ed a noi non ‘resta che au- 
gurare mestamente a chi va il buon 
viaggio. ° 


È Deliberazioni. 
‘ilel Consiglio provinciale. 
Errata-cotrigé. 


Nel succinto officioso resoconto della 
recente. Sessione straordinaria ‘del 


Consiglio provinciale pubblicato nelle . 


colonne del diario 22 Giornale di U- 
dine sì legge: 


«Il Consiglio provinciple, rifiutò | 


« di’ concorrere . nella' spesa pel're- 
« stauro ‘delle tavole di Pomponio 
« Amalteo esistenti a Gemona »... 
Ciò non è punto esatto, e ne darò 
la dimostrazione ponèndo la' quistione 
nei suoi veri termini, | 
Va anzitutto premesso : ' 
Che il Ministero deli’ Istruzione 
pubblica, reso edotto che per :restau- 
rare e ricollocare a posto nella Chiesa 


di S. Giovanni m Gemona 42 tavole’ 


dipinte del Pomponio Amalteo oc- 
correva la spesa di’ L. 7000, si di- 
chiarava disposto ad assumere a suo 
carico la metà della somma, purchè 
l’altra metà venisse assunta dal Co- 
mune e dalla Provincia; 1 

Che il Comune di Gemona' vi as- 
sentì obbligandosi per L. 1800, e ri- 
volse indi istanza alla Provincia 
perchè essa pure alla sua volta, coe- 
rentemente al Ministeriale invito, as- 
sumer volesse la quota sua di con- 
corso nella residua somma di l. 1700; 
. Che però la domanda, non avendo 
incontrate le simpatie della provin- 
ciale la Deputazione, venne dinnanzi 
al Consiglio scortata da negativa 
proposta. ° 

Orbene, sopra proposta siffatta © 
quindi sulla domanda del Comune 
di Gemona; il provinciale Consiglio 
non si è peranco pronunciato. ‘ 

Si è nella vere e soltanto e nega- 
tivamente pronunciato sopra un 0r- 
dine del Giorno firmato dal sotto- 
scritto, in unione ai colleghi Consi- 
glieri onor. Celotti, Stroili, Di Pram- 
pero: e Putelli, "Ordine del ‘Giorno 
col quale si proponeva . di accordare 
al Comune di Gemona non già ‘le 
chieste L. 1700, ma sibbene e sol- 
tanto L. 1500, ed anche questo rio 
partite sui tre Bilanci 1882-1883.1884. 

In una parola si è pronunciato so- 
pra un Ordine del Giorno che è un 
vero emendamento, respinto il quale 
avrebbési dovuto procedere alla vo» 
tazione della proposta principale. * 

Ma ciò non si è fatto, laonde.la 
proposta della Deputazione essendo 
ancora a votarsi, la domanda del 
Comune di Gemona rimane intatta ed 
impregiudicata, e su di essa il Con- 
siglio, nella sua prima convocazione; 
dovrà esser chiamato & dare le sue 
definitive deliberazioni. 

Ed è appunto in questo senso che 
il resoconto officioso, nell'oggetto di 
cui si parla, deve essere rettificato. 

di ‘ O. Facini. 


Un nuovo argine sul But. 


A Terzo (paese ‘qualche miglia più 
su Tolmezzo) quarantadue capifamiglia 
si unirono in consorzio per costruire 
an argine sul But, argine che è già 
per buona parte costruito è che sal- 
verà una estensione di terrezo di 72 
campi circa, 

Tale fatto dovrebbe servire di e- 
sempio e di sprone a’ nostri compro» 
vinciali, le cui forze associate trove- 
rebbero largo campo per essere nella 
nostra Provincia in gran numero i 


‘nostri torrenti; che rovinano in molti 


punti i terreni e rendono i nostri 
territori nulaltro che .un deserto di 
ghiaia. Specialmente poi si dovrebbe 
pensare al rimboschimento ! Come 


appariscono brulle le montagne:dove - 


si è proceduto pazzamente 2 disbo-- 
scarle !!! sE : 


CRONACA. CITTADINA 


Li adunanza der Assoela= 
zione progressi a per la quale 
Fnbblicharemo P ordine! o iormo; si terrà 
domenica alle ore dodi 

Teairo Minerva. “3 





- meridiane nel: 


Gustavo: Bucébiaj 
ex-deputato del nostro Collegio, fu. 068. 
nella Sala dell’Ajaco ed sbbo ad espri» 
mere la sua piena soddisfazione sì per il 


: mòdello come. por il:piedistallo, che è 


quillo- disegnato dal 

1866, “ ui " 
L'illustre ingegnere ebbe a dire che il 
monumento sirà certamonte uno dei più 


v: Scala Gn dl 


‘ belli del Venétò; : def che‘ noi nori pos- 


siamo che rallegrarci coll'egregia scultore 
cav, Crippa, che nolle lodi disinteressato e 


sincere del comm, Bucchia troverà uno' | 


“dei conforti agli artisti più graditi. 


La Commissione per il mo» 
numento a Vittorio Emanuele 
è convocata per quesia sera Alla sette e 
mezza, . 


Il tollettino dell’ Associa» 
zione agraria Friulana di lunedì 
18 aprile contiene : L’ Istituto Stefano Sab-® 
batini e la Scuola di Pozzuolo -— I tredici 
quesiti pel Congresso degli allevatori di 
bestiame da tenersi in Mestre'— Conviene 
egli seminar fitto rado ? — Sete —'Ras- 


segua campestre -— Note agrarie ed' eco» 


nemiche. i 

o del Consorzio 

gliamento si raduna oggi 

alle 11 e mezza al palazzo Bartolini per 

deliberare sull’ordine del giorno seguente: 

1. Disposizioni relative al collaudo 
lavori dell’Irapresa Podestà, ‘ 

2. Sostituzione del Segretario. 

3. Inaugurazione del: Canale. 


Rettifica circa 

maestel Nelle notizie date jeri relati- 
vamente ai maestri sussidiati dal Governo 
per le Scuola serali e festive di comple. 
mento, è incorso ui errore di nome, e 
cioò in luogo di Mozzi Carlo di Maniago 
sussidiato con L.. 145 doveva dirsi Coletti 
Girolamo di Aviano sussidiato con la me- 
desima somma. 


Emigrazione nell’ America 
Centrate. A prevenire i danni ai quali 
potrebbero andare incontro i bostri operai 
con antecipate partenze, quando erronee 
notizie venissero a loro partecipate, siamo 
autorizzati di far conoscere che finora Je 
opere materiali pel taglio . dell’Itsmo di 
Panama non hanno avato principio, do- 
vendo ancora completarsi studi & rilievi 
topografici ed altri lavori preparatori, 


Le nostre congratulazioni 
facciamo al dott, Fernando Franzolini, che 


ebbe testò a riportare, condiviso col dott. | 


Carlo Lodi, il'premio Berutti,. ‘fissato in 

L. 300, per le. migliori memorie mediche , 
originali pubblicate nol 
sulla Gazzetta medica di Torino _(L’ Indi- 
pendente). Là memoria del dott. Franzoliti'' 
versava Sulla Casuistica' italiana :delle:0va= 

riotomie; quelta del dott. Carlo Lodi sul-< 
|’ origine dei umori respiratori; 0 furono 

ambedue ritenute, tra; le tante pubblicate 

io detto Giornale, .dégoe di preminenza 

e dichiarate meritorie del premio. 

Membri del. giurì per -l'esime delle 
memorie eraro i professori: Senatore Bruno 
Lorenzo, Giordano Scipione, Concato Luigi, 
uomini illustri fra i cultori - dell’arte 
medica. ° 


Il nostro concittadino Stilu: | 


&her Bonaldo è partito ieri par Pà- 
rigi, quale segretario. della’ Commissione 
che il nostro Governo manda a. Farigi alla 
Confereoza monetaria. Commissari, come i 
lettori sanno, sono gli on, Luzzatti e Si- 
monelli ; altro segretario ‘a Friedlaoder. 


I 
agli studi comm. Correa, ha 
chiesto un permessò di due mesi, che gli 
fu accordato, Ciò - dimostra :sempre più 
come il Provveditorato agli studi nella no- 
sita Provincia .è un provveditorato... in. 
partibus infidelium. ° 


Sul modello Crippa. Ecco la 
lettera dell’ egregio scultore nostro con 
cittadino, signor Antonio Marignani : 

Udine, 17 aprile 1881. 


Fra i tanti scritti di polemica ed altri 
inseriti .nei Giornati cittadini quando fu 
presentato al Consiglio comunale il pro- 
getto per la erezione del monumento a 
Vittorio Ecnannele, ve ne fu uno che si 
occupò a dimostrare il merito degli artisti 
Friulani, e fra questi ‘artisti fu citato 
anche il mio nome, e delle Opere da me 
eseguite parlava contemplandowi fra quelli 
che avrebbero potuto eseguire il modello 
per il monumento suddetto, 0 

Gratiasimo al generoso ‘amico che mi 


stima, e che con tanto interesse difeso . 


sempre il, merito dei nostri actisti, voglio 
alludere al signor A. P. che gli soritti, 
sovra tale argomento furono molti, troppi 
per fino da. stancare ; ma furono in qualche 
modo utili, Sara 
Io non badai più che tanto alle pole: 
miche-di qualche interessato; aspottai di ' 
vedere l’ opera, che venne @ fu collocata. 
nel Salone del Ajace. 0 
Invitato ad osservarla prima clie- si lo- 
vasse lo steccato, ebtrando per la ‘porta 
dei protocolli,..mi ifovai di fianco. al no- 


+ dello. Osservato bene tanto dal .l 

- P assieme, come delle forme ed espressio 
: dico francamente È 0 I 
eseguita. L'aria margiale del Ro, la posa, 


6, è un’opera ;bené 


portate 


corso dell anno. |. costa 1, 2.45). Ca Geni 
| partirà a piedi per | 
« d'ora), passando: lì pi 


I una modesta cena. 





nominato Provveditore . 


dei primi secoli dopo: 
‘ volumetto che cost ; 
‘studio diligente di Storia, letteraria, espor 

di 


li ‘accessori, non lasciano nulla a desi- 
lorare.: È i 

Si:cnvallo poi nan, può esser meglio 
modellato ;, le parti ‘muscolari nell’ azione 
che ai'trova, sono bene sentite, @ molto 
esatto ta assai ‘espressiva ; il ‘lutto, 
forma me molto grandioso e de- 
guo del personaggio a cui è dedicato, 

Io non posso esprimermi di meglio ctie-* 
congratularmi col distioto artista che esegui” 
questa bella Opera; e dico che quando 
sarà fusa è collocata, questo sarà fa mi 

liore delle ‘spese che il Municipio di 
dine da cioquanta anvi a quesia parte 


4 fece-in Opere d'arte ed architettoniche, 


Dove trovo invece che ci sarebbe qualche 
cosa a desiderare è ;0ella forma ; del Pie 
destallo, che si potrà correggere, se l'ar- 
tista Jo crede. 7 ul 
Antonio Marignant scultore, : 


Soeleta opersla ‘ierrà questa. sera 


«sedota per procedere alla elezione,del suo 
« Direttore. “ 


51 Giardino Ricasoli, Ques 
giornate uggiose, can ‘Ja ‘eterna’ monotona 
pioggia prive di ‘sole, dovranno finire ; ed 
allora la primavera si spiegherà in tutta 
la sua splendida veste, Allora vedremo di 
nuovo i vispi ragazzi correre la sera. pei - 


‘ viali del giardino -Ricasoli, e le sattine, 


escite appena dalla scuola. (com’ este’ la 
chismano) andare in esso. a respirare una 
boccata d' aria, ed i giovani operai ‘e gli 
studenti ed i giovani di avvocato, ‘seguirte.. 
e lanciare le - più fervide occhiate «ed .i 
motti... talvolta privi di' spirito, mà:cho 
suscitano fra «quello allegre e’ spensierato 
giovani le più matte risate, . * 


Ed invero, il giardino Ricasoli, mercà 


le cure indefesse del ‘giardiniere, sarà 
certamente il ritrovo più gradito -nelle- 
giornate che speriamo’ sereno : è .nella 
stagione estiva. Solo é a desiderarsi 
una maggior: sorveglianza per ‘parto dei 
vigili; dacchò infatti già sarebbero state 
ja dal giardino tre piante. Auche . 
i cittadini dovrebbero sorvegliare-da canto 
loro, perchè non avvengano. simili atti. di 
vandalismo, È 
Lo stesso giardiniere tiene un bellis». 
simo assortimento di piante da fiori di 
ogni sorta; e chi ne è amante,vi troverà 
quanio sa e»può desiderare. ! 


Gita alpina. Diamo il programma ‘. 
‘ dello gita alpina che si farà sabato a do-, 


monica (23 e 24), sul Monte Corno. 

«Ii giorno di sebato 23 corr. alle ore 
4,30 pom, i Soci partiranno cop la 
rovia per Gemolia (il biglietto di'4* ci 

nà (6re 5.40, 


e dirigendosi, a' Péi 


| perverranno alle ore 


N 
nis. in ore 1 12 la sera stesi rà 
a pornottare sul fieno nelle malghé' è Daùf 


U 


Covria. Alle alghe ‘sarà apparecchiata ©. 


«Il giorno di dotnenica ‘24, ‘alle ore 4 
ant., da 

del Corno, la cui vetta sarà ‘raggiunta 
alle 5 142 circa, ""* ; 

« Dopo un conveniente riposo sulla” 
cita, si principierà a ‘discendere verso la 
sottoposta valle del Torrente Arzino, ar- 
rivando in 8 ore all'incirca a- Forgaria 
(wu. 270), A Forgaria î Soci si tratter- 
ranno il tempo di far ‘colazione @ poi 
muoveranno per Flagogna (3/4 d’ora):e di 
lì A Pinzano (m. 212.71 ore 1) Da' Pin» 
zago: traghettndo il Tagliamento al passo 
della Tabina: (m. 142:27) si perverrà pet 
Ragogna a S. Daviele in circa‘1' ora. Alle 
oré 8 pom, ci sarà il pranzo fell’ Albergo 
di Pietro Rovere ‘e alle 6 si partirà in 
vettura per Udine. 


e malghe s'imprenderà tà ‘salita 


« A” comodo dei Soci che non potessero ‘ 


prender parte alla' gita del Corno, la Di- 
regione offre l'opportunità di una visita 
ai ;lavori di presa del Canale del Ledra, 
Quei Soci che' desiderano’ di prender 
parte a questa escursione, si troveranno 
alle 7 ant. della Domen'ca 24 alla Sede 
della. Sotietà, da deve muoveranno, in 
vettura alle volta di'Farta. Colà; ognuno prov- 
vederà per la propria colazione. Lasciata 
la vettura, procederandò a piedi visitando 
i lavori e il castello di Susans, andando 
poi a S, Daniele per. attendere. i. gitanti 
discesi dal Corno e | ora del pranzo, per 
ripartire per Udine, assieme agli altri, 

« La gita da Farla a S. Daniele visi. 
tando con tutto comodo i lavori 6 fer- 
mandosi alquanto sul bellissimo colle di 
Snsaps, si può fare in Bore,» 

«Del prof. Giovanni Fieretto 
(che appartiene al Liceo di Udine) nacì 
testà alla duce la-seconda edizione di: Note 
letterarie, nelle. quali l'Autore considera 
PAmore nella. vita 4. nella lirica itatiana 

«Millo, elegante, 
re 1.50, È uno 


sto. con ‘molta; perspicuità di lingua € 


‘stilo, è talo;da. servire alla retta inior-= 


pretazione «di, -parecchi nostri, Classici così 

poeti come prosatori: 00... 

"Scuola d'artl'é mestieri di 
Il Cotisiglio. direttivo libé= 
far continuare te’ lezioni, "4 


® 





sera, 20 aprile, con un orario 
feriali alquanto ridotto e posti- 
cipato. Così per gli scolari delprimo e se- 
condo corso le lezioni — dureranno dalle 
712 alle 9 1|2 pomeridiane, e pegli sco- 
lari del terzo corso inveca dalle 8 alte 10; 


da questa 
pei giorni 


nei giorni. festivi poi. le lezioni;.sono. por-. -| 


sato dalle 7 alle 10 antimeridiane per la 
3 sezione maschile, $ È 
' "1 Consiglio ha creduto opportuno di 
introdurre tale cambiainento per rendera 

agli scolari più “agevole la frequenza alla 

scuola, ed &i loro padroni e parenti. meno 

gravosa, Certo è. che qualche piccolo s3- 

crificio bisogna che lo - facciano e scolari 

e padroni, ma è un agerificio che i primi 

devono accogliere con gi0]9; «giscchè hanno 

occasione di acquistare UN capitale di 

primissima importanza nella vita; qual’ è 

Î’ istruzione; edi secondi devono compierlo 

per l’amore che ognuno deve avere per la 

popolare istruzione, ;pel bene ;del nostro 

paese è della patria. Tutti:abbiamo sacro- 

santo dovere di concorrere, in Quanto pos- 

siamo, alla distruzione ‘dell’ ignoranza, alla 

formazione di operai ‘seri ed istruiti, capaci 

di stare al corrente .del' rapido progresso 

che sì sviluppa continuamente. 

quindi a ritenersi come cosa certa, 

che anche tutti gli operai, padroni di 

bottega © capi -officina udinesi, a oIuno 

secondi per sentimenti patriottici 6 per 

amore al sapere, riceveranno la notizia col 

fermo proposito di inviare alla scuola i 
loro dipendenti ed accertarsi se la fre 

quentano..... 0 86 piuttosto non, si perdano 
per le vie e per le piazze a divertirsi ; 

anche questa seconda parte, che spetta in 
modo particolare ai genitori o chi per essi, 
è importante quanto la prima, e la racco» 
mandiamo vivamente, Sarebbe cosa vera- 
mente poco edificante e dolorosa se, per 
motivi sempre poco ‘plausibili;, si. trascu-- 
rassa dai nostri piccoli operai di trarre 
partito di tante e sì importanti lezioni che 


si impartiranno durante ‘i mesi ‘di-aprite, 


maggio e giugno... Bisogna che superiori, 
è padroni e parenti e congianti d'accordo 
nculchino calorosamente ai giovanetti la- 
voranti di frequentar. la'scuola co dili- 
genza ed affello, vincendo in “loro quella 
certa ripugnanza nel’ frequentare ‘tutte le 
lezioni, perchè essi non possono misurare 
it niale che si arrecano col. trascurare la 
scuola. Voi avete tutti il dovere di illu- 
minacli, di far loro conoscere il danno 
cui vanno incontro non frequentando la 
scuola; e se voi .mancate;a questo dovere, 
potete ben chiamarvi loro traditori (è dura... 
ma vera). Alla loro otà ancora non si può 
pretendere che si guidino da soli, che 
insistano per andare a scuola, che vogliano 
andare....; a voi tocca di mandarli, a voi 
di spingerli a far bene, ad occoparsi con 
| impegno...., altrimenti un giorno: diranno 
(e con ragione) che la causa della loro 
ignoranza siete stati voi. sari 

Tanto più che co nuovo orario, i pro- 
prietari di officine non vengono a perdere 
niente; giacchè alle sette il lavoro gene- 
ralmente cessa dappertutto ed i ragazzi 
hanno quindi più opportunità di venire 
alle lezioni, Si insista, si. insista! Il paese 
ha grande bisogno di operai istruiti, s0 
vuolsi che in avvenire la Patria, nostra 
possa degnamente competére‘ collé: più ci- 
vili e fiorenti Nazioni. 

Il Circolo artistico ed Il mo- 
dello Crippa. Ieri sera il Circolo 
artistico udinese, adunatosi in seduta stra- 
ordinaria per emettere il proprio giudizio 
sui modello del Monumento a V. È. pre- 
sentato dal cav. Crippa, volò a gran mag- 
gioranza il seguente ‘ordine del giorno: 

« Il Circolo. artistico udinese, in seguito 
« all'esame praticato al modello presen» 
« tato -dal cav, Crippa per il monumento 
« da erigersi in Udine a V. E, trovando 
«che esso risponde alle esigenze dell’arte, 
« dichiara di dar uo voto favorevole per 
« l'accettazione del modello stesso, » 


Sieipitaggine dialogata. Ho ve. 
duto il modello della -statua equestre di 
Vittorio Emanuele, Arcibelia! Piao pia- 
nino, Sor Arcibella, Chi è lei di grazia ? 
artista, forse, dilettante ? Oibò, neanche 
per idea. Ebbene; che può saperne lei 
una maledetta di bello o dibrutto? Tocca 
egli a’ ciechi it giudicar dei colori ? — 
Ciechi!... perchè T —:: Vuole che gliela 
canti o gliela dica?, Per la gran ragione 
dell’oculos habent ei. non vident in fatto 
d’arte, Ha capito adesso? — Ob bella? 


Ed io ch’avevo sempre creduto e credo :| P lei n 
che pitture è sculture fossero:! stato, «at. ella corsa .dei cavalli. 


zichend, inventato per il popolo, 0 do- 
vessero piacere ad’ 0850 popolo, siccome 
elemento principalissimo di civiltà — 
* Folliet Ha creduto e crede. male, Danno 

piacere, i cambio, ai pochi veggenti, che 
siamo..noî, non. già al profan 
alla vil moltitudine che: 

Però ch’agli orbi non , verso i 
sole! Tante grazie. pon facciacompli- 
menti,., riverisco. Un originale. 

Una scarpa di:cuolo fu rin:e- 
nuta è depositata presso il, Municipio Se- 
zione IV, dove chi la avesse ‘smarrita po 
trà ricuperarla. 

entre Minerva. Questa sera la 
Compagnia - Maurici=-Uberti di la prima 
della Figlia di madame Angot. 


‘ 


roda. verso il 


vulgus, | 


Il bel lavoro di Lecocq verrà messo 
splendidamente in iscena con appositi sce- 
nari @ numeroso coro. 

Egli è certo che udiremo quest’aperetta 
eseguita assai bene, avvegnacchè vi pren- 
deraono parte attori cantanti che assai 
risalteranno in sì geniale lavoro. -.:. 

Difatti la signora Zaira Maurici sosterrà 
la parte di Claretta. Ella possiede un bel 
timbro di voce che sa modulare con fa- 
cilità © sa dare al canto buona grazia: @ 
sentimento, — Madamigella Lauges. sarà 
la signora Pavan, che anch'essa: possiede 
i requisiti per diligentemente ?sostenere 
questa parte. — S. Maurici (che è un 
artista iofaticabile) farà l'Angelo Pitou; 
ed è indubitabile che colla verve che gli 
è naturale ‘è ‘la bella maniera con coi 
emette la sua voce da tenore, ricaverà 
buonissimo effetto. — Un comico Lari- 
vaudiére::sarà il bravo Uberti, che è un 
intelligente baritoni buffo. .In'una parola 
noi (che ne abbiamo udite le prove) cre= 
diamo non errare asserendo che avremo 
una bellissima e buonissima Madama Angot, 

contenti di poter col 


tarne l’ottitn0 ‘Successo; ‘ 





Per ora bastino - ‘queste quattro fighe 


di invito al Pobblico, onde vieppià numeroso 
accorra a ‘ribdito quest’operetta, che' può 
dirsi la migliore di quante si son ‘scritte 
e... Si scriveranno. : 

Ieri sera c’-era un bellissimo. teatro; ® 
tutti gli artisti furono indistintamente 
applauditi, ed in modo speciale le signore 
Maurici e Pavan. 


Teatro Nazionale. Questa sera 
riposo. Domani avrà luogo Ja ridicolissima 
commedia dal titoto : Arlecchirio : finto orso 
per la fame, coù ballo gravide. ' 


FATTI VARII 


Le carrozze ‘a vapore. To ‘occasione 
dell’ esposizione nazionale che si inaugura 
a Milano it 1° del mese prossimo, ‘ver- 
ranno fatti degli esperimenti di somma 


* importanza, specialmente per |’ lialia, dove 


il problema ferroviario è all'ordine’ del 
giorno. a 

Questi esperimenti dovrebberò-condurre 
alla risoluzione del problema: — utiliz> 
zare le strade comuni con i veicoli a va- 
pore; o meglio, utilizzare il ‘vapore ‘con 
veicoli e treni che non. abbisogoano di 
ferrovie, È i 

Salo che si peosi alla eccassive spese 
di impianto e d'esercizio delle ferrovie 
attuali si scorge la gravità dél © problema 
attorno al quale ha studiato ‘ l'ingegnere 
Amedeo Bolles, quello appunto che ha 
inventato, la carrozza a vapore di cui si 
farà l'esperimento a Milano. 

Essa è una carrozza costruita a ‘ molle, 
imbottita, a sei posti interni, il'cui sedile 
anteriore dà tuogo ad altre due persone, 
olire il conduttore. Il sedile del cocchiere, 
che regge, come a. dirsi, il timone, è alla 
punta. Dietro la schiena del passegiero è 
applicata Ja «caldaia a vapore, divisa da 
lui con la sola imbottitura dello schienale, 

La macchina, chiusa nella parte ante- 
riore della veltura, trasmette il suo con- 
gegno ‘alle’ ruote motrici mediante un al- 
bero che trovasi sotto il sedile del coc- 
chiere,e che agisce col mezzo di una ca 
fena ‘cosidetta gallica, 

Le ruote motrici; sono dell’ ordinatia 
grandezza d’ una ruota da vettura ; ‘sola- 
mente sono lavorate un po’ più solida- 
mente. Ù 

La caldaia a vapore collocata immedia- 


| tamente dietro. -la sala posteriore sulla 


quale girano le due ruote motrici, - è co- 
struita secondo il sisiema Field. 

La welocità norroale è di 3 miglia -al- 
l’ora.; la massima velocità è di 4 miglia. 

Nessun suono indiscreto offonde le 
orecchie col fischio stridalo della loco» 
motiva, i 

H suo movimento è gradevole, Sul 'sel- 
ciato non iscuote più di una solida vettura 
a molle. Minimo è il fumo. A un tratto 
si grida di girare; e.il giro si compie 
senza sforzo delle sale e senz’altra jncli- 
nazione qualsiasi. La facilità del maneggio 
4 sorprendente. La salita non oppone dif 
ficoltà, * da 

E-se si vuole. giudicare il veicolo in 


* ragione della possibilità d’ una fermata 


improvvisa, basta una voce: ‘fermate! e 
la carrozza s'arresta: s'arresta più re- 
pentinamente che non sia. mai possibile 


Se gli esperimenti di Milano’ coferme- 
ranno la possibilità dell'impiego: della 
carrozza a vapore, conie le prove già ese- 
guite a Berlino ed altrove promettono, 
P invenzione diverrà per lo' sviluppo delle 
nostre comunicazioni uno strumebto di 
‘una; immenza. portata, : È 
i Pete a ruotale delle ‘fi 
‘sécondarie, ‘în parto eseguita, in parte 
cominciata, in parte progettata, potrebbe 
essére ‘sostituita 
‘dall’ ombibus a 











‘da solide strade percorse | 
rapore, La nostra rete di | 


strade, chie farono:abbandonate alla circo»: | 


lazione locale, riacquisterebbe il suo valore 
primitivo. Che bisogno di nuove. linee 
ferroviarie, per. le'.comunicazioni dei._pic- 
coli paesi fra iloro? i 3$; 
Una carrozza ‘a vaporo ‘o ‘avanti. . 





de 


italiani. A Monaco di. 


Ai tiratori 
Baviera, nella prossiaa éstate vrà luogo 
il terzo tiro a segrio della: Confederazione ,. 
germanica, e furono invitati a prendervi 
parte i tiratori italiani. . . 

Ecco ora il testo del cortese indirizzo, 


51 che' verrà» certanierite-lelto-con:-piacere+da.-| 


il nome italiano all’ ésibro: 
« Tiratori. ta 

« Monaco di Baviera sla preparando iù 
terzo tiro ‘a segno ‘lella Confederazione: 
germanica; Sarà una festa nazionale a'.cai 
«sono caldamente invitati a prender parle, 
insiome ai tedeschi r jb Italia, | 
‘tatti i tiratori di-naziona tana, Avrà”. 
luogo dal 27 al 81 luglio anno corrente. 

« Monaco conosciuta per 1’ affbilità dei 
suoi ab.ianti, per la sua vita artistica, ofe 
fre la soa cordiale «ospitalità pure -agli 
amici italiani, che vogliono onorare la festa 
colla, loro presenza. 

« Monaco saluta l’.Italia, saluta i tira= 
tori italiani e invita codesti ad accorrervi 
in gran romero per'’essere coronali da 
vincitori nella ‘lotta pacifica del tiro al 
bersaglio 1 » SL $ 


tatti coloro i quali amano vedera onorato 


A questo indirizzo è unito un cartello | 


d' invito elegantissimo,' condotto con inci- + 
sioni e squisito lavoro tipografico ad i 
tazione delle pergamene ‘artistiche del ri- - 
nascimento. Sa 


ULTIMO CORRIERE 


AI Consiglio dei ministri, tenuto isti 
P onor. Cairoli riferi un cclloquio avuto 
coll’ on, Nicotera, Questi gli avrebbe di- 
chiarato che appoggierebbe il Ministero, 


conformemente agli ‘accordi ‘stabiliti ‘nei | 


giorni scorsi, 

— È probabile che'l on. Morana 25- 
suma il segretariato geuerale dei ministera 
dell’ interno. si 

— L'on. Zanardelli ha fatto ritorno 
alla capitale. Egli conferì lungamente 
cogli on: Cairoli 6 Depretis. î 

Il Bersagliere mantietie il silenzio in= + 
torno alla soluzione della crisi. È 

— Parlasi del richiamo del generale 
Cialdini da Parigi. Dicesi lo andrebbe 
sostituire il generrle Menabrea, ambascia- 
tore italiano a Londra. 

— La Repubblique Frangaise dice che 
il ministro Farre domanderà alla Camera 
i fondi per fare una prova della mobiliz- 
zazione dell’ esercito. 


TELEGRAMMI 


‘Tualsi, 18. Parlisi di una ‘agila- 
zione nella tribù degli Amani. La noti=' 
zia riveste tutti i caratteri della  proba- 
bilità. 

Atene, 19. I consigli comunali di 
Atene e delle Provincie, nonchè 1” assera= 
blea nazionale tenutasi jeri nel Campo di 
Marte accolsero risoluzioni a favore della 
piena esecuzione dei delibovati della con- 
ferenza di Berlino, Fu pubblicato il de- 
creto che chiama sotto le armi gli esen- 
tati provvisoriamente dal servizio militare. 

Londra, 19. Lo sgombero di Can- 
dahar: sarà completo il 22 corrente. 

Il Daîty..News dice che-lo Czar tenne 
consiglio di ministri per discutere la pro- 
post di coavdcare il ‘comitato <dei-rap-" 
presentanti già eletti. 7 

Nove membri appoggiarono la proposta, 
cinque si opposero. 

Lo Czar comandò a Melikoff di redi» 
gere un nkase nei senso della maggio= 
ranza; & Cal i 

Londra, 19. Lord Beacorisfield è 
imorto stamane alle ore 4.50, > © î < « 


ULTIMI 


Rirenze, 19. Ieri sera. moltissima 
gente ‘si era radunata sulla Piazza della 
Signoria per, protestare contfe;.il ritorao 
“della Destra” al potere, © !*S° 101% © 

Uscito il Ferruccio coi telegrammi da 
Roma che aonuoziavano la conferma del 
Ministero -dimissionario, i digsostranti ‘si’ 
«recarono, preceduti da una bandiera, alla 
residenza del prefetto, gridandi 
Sinistra! Abbasso la Destra! ii, 

La dimostrazione si sciolse ‘quifdi’ pa- 
cificamerte, lieti i cittadini della solu. 
zione avvenula. 5 No Sat 

Vienma, 19. I! Governo russo avrebbe 
ordinato al suo ambasciatore a “Londra; 
Lobanow, di chiedere all’ Inghilterra la 

na di Artmano: a 


< Niva:la* 


MBukarest, ‘20. Bratiano persiste 
niello dimissioni. (> 7 FR 
# Il Re incaricò con. telegrài enigario*; 
'Bratianò, “ministro-a Costantinopoli, ‘a'for=" 
mare il Gabinetto. 


be 





. Iaxigl, 20. Jeri avvenne 1° apertura 
‘della Conferenza monotaris; La 
5 Barthelemy diede il benvenuto ai dele» 
gati stranieri, } 
-. Sulla proposta di Evary, delegato ame- 
ticano, Ragnon; fa nominato Presidente, 
#"Magnin-espose la questione;: ricordò lo. 
Conferenze monetarié : dal ‘1867. 
e disse di sperare iche ls? riabilitazione 
‘inetallica internazionale sissemasa, possa 
| ‘produrre la regolarità monetaria in tutte 
| le parti del mondo. fa 
+ Poi soggiunse : non pretendiamo di im- 
porre nostre opinioni. Tutti i sistemi si 
discuteranno liberamente, Soggiunse ‘che 
" quindici Stati sono rappresentati Ila, Con- 
î ferenza, che i delegati d’ogni Stato" no- 
miveranno un Commissario per formarò 
una Commissione di quiodici membri. 
» La Conferenza pominò quindi Ja Com- 
missione. La prossima seduia sarà tenuta!‘ 
sabato. SLI Listy 
— Notizie da Tupisi assicurano che i colpi 
di focile tirati da Tabasca sulla camnoniera ‘ 
«Hyene provenivano da soldati tunisini. 
I partigiani del Bey sembrano convenire 
i che la Frencia indietreggierà. Queste vori 
occitano. vieppiù il fanatismo musvimano' 
che è divenuto minaccioso non solo: per 
i Francesi, ma anche per tutti gli Israeliti 
@uropei. ? È 


GAZZETTINO COMMERCIALE 


Zuechero. Trieste, 19. Mercato 
fermo.. Centrifugati da fior. 31 a 31 e 
mezzo. Melis pilè da 31 e mezzo a 32 
e'mezzo per partite di 100 sacchi franci 
nolo alla locale stazione. 


DISPACCI :DI BORSA 
Firenze, 19°sp È 
Nap. d'oro 20.44 | Fer. M. (co 


Londra 3 mesi 25.61.12 | Obbligazioni 
Francis a vistà i 


Vienna, 19 sprile. — 
315. | Cambio, Parigi, 46.55 
11450| id. Londra 11,785"* 
Ferr. Stato 314.— | Austriaca 
Banca nazionale 820.—| Metal al 5 00 
Banca Anglo aus, 78.80 | Pr. 1866 (Lotti) 
Napoleoni d’oro 931] — i 

: Londra, 19 aprile. 


* 100.13]16| Spagiuoli 
Ea 1 | Spagiuolo 


Mobigliare 
Lombarde 


Inglese 
Italiano Turco 
“Parigi, 19 aprile. 

Rendita 3 010 = 8352,| Obbligazioni 
id 5010 12052]Londra ‘2 
Rend. ital. Italia © 
Ferr. Lomb. Inglese 

» V. Em. Rendita Turcaì 


» Romanò 1l40— di 


DISPACCI PARTICOLARI... 


Londra 118 —Arg. —i2 sr N: 
‘Milano, 

Rend. italiana 9225 — Napoleoni d'oro 2045 
Venezia, 19 aprile. * 

Rendita pronta 91.33 per fine corr. 9220 

Londra 3 mesi 25.73 — Francese 
Valute 

Pezzi da 20 franchi 


Bancanote austriache 

Fior. austr, d’arg. "i 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE" 

Stazione di Udine = R. Istituto Tecnico, 


da 20.46 n: 2047. 
» 21875» 219.25 
2.18»: 2.19 


iaia] 
19aprile 188 |vre9a |ore3p.jort 9 p | 


Barometrorid. a 0°|. | 
alto m. 116.01 sul 
livel, del mare mim 
Umidità relativa 
Stare del Cielo . 
Aqua cadenti 


Vento ( direz. ° 


7433 | 7393 | 1373 
d4 93 98 


.| piovoso | piovoso [nebbio. 

| 100 44 8 
E 

z { vele. 5 419: 

Termozistro cent.°.| 118 |: 132" 


nes ) massima 13,7 
+: Temperatura 3 mi ima 10.1 


Nel 27 Aprile cor- 
‘rente ore 9 ant. nello: 
studio del Notaio Lanfrit |. 
«inSpilimbergo avrà luogo 
Pasta in.9 lotti di fab- 


“bricati civili e rustici ara= 
orti e prati» della «Ditta 
oberdta V..Battistell col. 


| -. Essa mantiene, 


|. come lo' dimostra 
«siva: di risarcimento dei d: 


| WIR. 
use 


vista 102.30 i 
# <.<: esaminata nella 


ASSICURAZIONI: GENURALI 


TN VENEZIA: 
COMPAGNIA A PREMIO FISSO 
ietituita nell'anno 1821, 


867. è 1808,.| As 


Le Agenzie della Com fa sono 
autorizzate sd assumere SAI aprile 
p. v. le assicurazioni: contro‘i danni : 
delia grandine, per l’anno corrente, 
o con, polizze per più. anni, le quali 
offrono vantaggi specialissimi, 

'*La Compagnia, come; Società:assi= 


| curatrice a. premio fisso, paga i danni . 


nella loro integrità senza mai aver 
bisogno di far ricadere alcun mag- 
. giore: agravio su proprii;assicurati,;r. 
. In particolare: 1 0 1880, sue 
perando di molto i risarcimenti: del- 
‘anno precedente, paffò la cospicua 
somma, - ' dpi dt 
| di Lire.3,196,332.0D. 
988 10 0, Je, più convenienti; 
tariffe di premii Anche in quest’arin 
‘che è ‘il quarantesimosesto; hél quale 
essa. esercita; un’ assicurazione tanto ‘ 
provyida per gli,, ressi agricoli, 
‘la‘otmma comples- 


‘grandine, pagata. durani 

cinque anni precorsi, la quale rag. 

giunse 1’INgEnte iMPOrK9...... rt 
di Lire 49,423,924.11, 
îLa, Compagnia, accordando ogni 


ile facilitazione, presta inoltre « ‘ 


icurazione a ‘premi moderati anche: - 
Contro i danfi causati dagli 4- 
cendii, dallo scoppio del gaz, del 


fulmine, e delle macchine a vapore; ; ‘ 


Contro le conseguenze dei, danni 
indio, indennizzando;' lé ‘perdite 
«delle ‘pigiòni'e dell'ito dolsl6cHit Ation . 
meno che quelle derivanti dalla ‘ino-. 
‘ pérosità ‘degli-.opifici». meriti 
industriali , . digtrati 
al’iicendio ;È a sio 
Contro i danni cui vanno soggétte 
le merci o valori viaggianti per le 
vie di terra, ordinarie o ferrate, sui 
fiumi,: laghi, canalive; sul'mare; i ‘.% 
Sulla vita dell’uomo con tutto le 


| molteplici , @ proyvide, combinazioni ‘ - 


‘delle quali questa: benefica istituzione. 
16 suscettibile, . pel benessere delle 
famiglie “0 po LISI; 
Venezia; -matzo 188Ì, 01,5 17° 
. La Direzione Veneta, 


Pt 


‘Compagnia rappresentata dalla»-sig:* 
‘’Luigia: Giràrdini 1 


& tiene ‘il 'suo:Ufficio in, via della. Posta: 
dietro ‘il Duomo N.'28 nuovo, ove può * 


- | im UDINE PAgénzia Principale bia | 


‘aversi ogni stampiglia di Proposta ‘ 


Tariffa ecc. ecc. compreso l' 


Sistema cellula 


. tato .bagolo; 
fessore Lui; pal 
Recapito presso là libreria GSEITZ 


:|: in Udine, Mercalovecchio N::2. 


Ai veterinari; al’itta- 


| bili. ed. al possessori:ldi 
+’aunimerli: è ormai noto; ir. Vescie@ 
torio liquido per capalli.e. bonini \di 
Azimonti, che è utilissimo nelle z0p-. 

' LA iv n lari 
n Udine vendesi presso Francesco 
Minisini Mercaiovecchio; (} 1 3 

è 143 i 


Rivolgersi in Piazza S. 
“como:-numero 110; >“: 


miccie di 

pregiasi avvertire che nel: 
‘ trasporterà il suo rega] 

della “Ri. Prefettura:N..: 


? inoltre? 


anche ii T 
Riservando per | 

e-comptissioni il-su 
ella tà 





















Si 


© ARRIVI DA TRIESTE 


core-l:l1 ant. 
PARTENZE PER TRIESTE 





- ore; 2,50 ant. 





RRIVI-DA VENEZIA ‘ 


or6 7 125 ant. : «dir, += Ore: 10.04 ant, — ore 2.85 pom. 


Hb: ore 8,28 pom, — ore 2,30 ant. 
PARTENZE PER VENEZIA 








‘ore; 8.28: pom: dif. — ore: 1,48 ‘ani. 
ta ARRIVI DA' ‘PONTEBBA , 








sore 9.15 ant. —: ore:4.18 pom. — ore 1.50 pom. . 


ore: 8:20 pom. dir. 
PARTENZE: PER PONTEBBA 


“oranIo della FERROVIA 


‘ore: TAd ank —ore..3.17 pom, — ore 8.47 none - 


ore 5,00 ant, — ore 9.28: ant. — ore 4.57 pom. 


ore. 6. 10 ant. = ore 7.34 ant. dir. — ore 10.35 ant. 


“ore 480 pom. 





AGENZIA. INTERNAZIONALE 
G COLAJANNI “; i Agg | 


GENOVA 
Via . Fontahe 


N. 10. 


|Spedizioniere © Commissionario 








DEPOSITO VINO MARSALA e ZOLFO I. ‘QUALITÀ: 


UFFICIALE dal GOVERNO 
ARGENTINO per l EMIGRAZIONE SPON- 
TANEA. -Concessione gratuita, dei terreni, i 
(13, ae 3 Classe per qualsiasi dostinazione © 
Prezzi ridotti di passaggio ‘di 8 Classe per l'America del Nord, 











INCARICANO. 





# Biglieit 1 
. Centro e Pacifico, partenze titti: i giorni. 


PARTENZE 


3 dal Porto ‘di; Genova pér: : 








A ist. ‘Îtaliano UMBERTO, I 
3 Maggio. ».. >» SUD - AMERICA: 


| PARTENZE STRAORDINARIE 


ed'a prezzi ridottissimi 


go è Buenos: Ayres 


Per. Rio Janejro - Montevideo e “Buenos-Agres (Argentina). 


25. Aprile Vapore; Sezione RIO. PLATA. 
1 Maggio ». ATLANTICO” 


.Per.imbarco, e transito di merci pei passeggeri, 
alla suddetta ' 


6, Sartre in S. Vito 


informazioni - 0 schiarimenti «dirigersi 


ditta-0d al suo” incaricato; ‘sig. 
(A Tagliamento, l 


cile 





* PRESSO LA TIPOGRAFIA 





si eseguisce- ‘qualunque > «lavoro 
A PREZZI DISCRETISSÌMI ©39.. 





Na 


nt, —;on0..9,05 ant. — ore 7.42 pom. * “A 









Î 


-118;-n. 62, 16 luglio.‘1877. — Da fi anni viene 


dolori reumatici. L. 10 alla busta d'un metro per cura 
“completa ' delle stesse malattie. La Farmacia Ottavio Gal- 
“leani fa la spedizione franca a domicilio, contro ‘rimessa 
E Vaglia; Postale o di Buoni della “Bantà Nazionale di 
| 1 












“di domandare sempre: è non' accettare the la Tela verd 
-Galleani di Milano. 


.F., A. Filipuzzi, Comessatti farmacisti; Gorizia, ‘Farmacia 





i rieévono esclisivaionte prosso,, 
‘, Parigh 21, Rue date Mare. 


Richiamiaino' l'attenzione: sopra jopra dl è sog 
colo «tolto i dalla principale Garzia a di 
lino. « Allgemeine Medicinisché Central Zeitung, » pag. 


T* 


introdotta eziandio «net. nostri. paesi la 


Vera Tela all Arnica. 


della farmacia di 
! OTTAVIO GALLEANI 
: Milano, Via Meravigli 
Laboratorio * + Piazza SS. Pietro e Lino, 2. A 


Incaricati di.esaminare ed analizzare questo specifico, 
dopo ‘ripetute . prove ed esperienze, ci troviamo in ob- 
bligo di ‘dichiarare che questa Vera T'ela all’ Ar- 
nica di Galleani è uno specifico raccomandevo- 






lissimo sotto ogni rapporto ed un efficacissimo rimedio per | 


i reumatismi, le nevralgie, sciatiche, doglie reumatiche, 
contusioni e ferite d'ogni specie, applicato alle reni, nelle 
leucorree,, debolezze ed abbassamento dell'utero. 


Per evitare l'abuso quotidiano di ingannevoli surrogati 
«si diffida 


' (Vedasi Dichiarazione della Commis. Ufflo. di ‘Berlino 1 aprile 1886). 
Bologna 17 marzo 1879. 


Stimatissimo signor GALLEANI. 


Mia moglie la quale più di venti anni andava soggetta 
a forti dolori reumatici nella schiena, con conseguente 
debolezze di reni e spina dorsale, causandole per scprap. 
più abbassamento all’utero; dopo sperimentata un’ infl- 
nità di ‘medicinali e cure, era ridotta a tale magrezza 
‘0 pallore ' da sembrare spirante. — Applicatale la sua 
Tela all’Arnica giusta le precise, indicazioni del 
dottor. sig..C. Riberi che mi consigliò or sono tre "Setti. 
inane, quando di passaggio costì venni a comperare 
‘tre ‘metri di "Tela all’ Arnica dopo i primi 
cinque giorni migliorò da sembrare risorta da morte ‘a 
vita; indi subito riprese l'appetito ; il ‘miglioramento fece 
sì rapidi progressi che in capo a * diciotto giorni, ‘riebbi 
la; tnia: Consorte sana, allegra, conìé nei primi anni 
del ‘nostro matrimonio. — Aggradisca mille ringrazia- 
-menti da parte di mia moglie e ‘nia e ricordandomi 
si di lei 


Luigi Azzari, Negoziante. 


Costa L. 1 alla busta per cura dei calli e malattie 
ai piedi. L. 5 alla busta di mezzo metro per cura dei 


per la busta detta. L. 5.40 per la’ seconda. L. 
10,80 per la terza. 

La Farmacia è munita di tutti î rimedi che 'possono 
occorere in qualunque soria di malattie, ene fa spedi- 
zione ad ogni richiesta, muniti di consiglio medico, contro 


rimessa di vaglia postale. — SCRIVERE. Farmacia 


OTTAVIO GALLEANI, Milano. 
Rivenditori a Udine, Fabris A., Comelli F., Minisini 


carlo Zanetti, Farmacia Pontoni; Trieste, Farmacia Carlo 


Zadetti, G. Seravallo 'farm.; Zara, N. Androvie: farm.;-Treto, ; 


-Giupponi Carlo, Frizzi Cato, Santoni ;- Spalatro,; Nljino- | 
vie.; Graz, Grablovitz; Fiumé, a Prodràm; Jackel Frane: 


pd cdzana | 





(poraesassnanno, 


MARIO BERLETTI È 


UDINE - Via Cavour, 18 e 19. - UDINE 
GRANDE... à, 


“Assortimento di tutta ‘novita - 


CARTE DA PARATI (TAPEZZERIE) 
E TRASPARENTI DA FINESTRE 


è A PREZZI MITI ©I 


A] ii 


Udine 1881. Tip. Jacob e Colmegna. 
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